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LE RICHIESTE OPERAIE SI IMPONGONO CON LA 
FORZA DELLA LOTTA, NON SI CONTRATTANO 
gli operai per lo sciopero generale 
contro JI sabotaggio dei. bonzi 

La radicafüza2!ione detle fotte eo­ 
stringe Governo. padronato, par-titi e 
<Sindacati ad infittire fa ·rete controrl­ 
voluzionaria al flne dl soffocar.le, conte­ 
nerle. 1 complt! sono dlv.lsl, ma f82!lo­ 
ne e 'lo scopo sono ·gli stesst: Impe­ 
dire che 'la classe rltrovl ile sua co­ 
sclenza, ehe si sollevl, ehe ·rltrovl If 
suo Partite ·rivoluzionarlo. 

U disegno appare sempre più evl­ 
dente. Lo Stato che aculsce fa repres­ 
sione violenta, favorite da'Ho spezza­ 
mento e dalla divislone del fronte pro­ 
•letario opersto dal elndacatl · corrotti, 
che hanno approflttato di ognl occa­ 
sione per spostare il terreno naturs1e 
della lotta daHa piazza al'la fabbrlca. 
1 fa:lsi pa~Ntl operal utHizzano ,Je lotte 
oer a abbattere 'le :re,sistenze conserva­ 
tTlci e ,Jimitstrici defle ifibertà costltu­ 
zlonali •. Si tenta dl "8tltuzlona'ilzzare 
le fotte vive del ;p;roletarlato e dl spen­ 
gerle nëlla legal:ltà: fa glusta causa 
11el rlicenziamenti, fo statuto del lavo­ 
•ratori. lia sentenza coetttuelonate per 
cul gH opera! non •lscrlttl ad un sln­ 
dacato. quale che ela, non potranno 
rivendlcare •i mi!llioramentl ottenuti con 
azioni slndaceü, la codiflcazlone del 
diritto dl sciopero. Tutto ,questo dimo­ 
strs la preclsa volontà dl •lnquadrare 
ed lngabbiare Il proletartato che, dMso 
nelle ifotte artlcolate, <Staccato da'l-la 
sua organlzzazlone éentra'le. si trova 
rinchiuso ne/la fabbrlca dove 1Ja se­ 
zione stndacele aziendll'le costltUlsce 
,il ,primo passa verso fa sua atomizzs­ 
zlone. 
Stesso contenuto e stesso fine •i sin· 

dacati danno a tutti gH altrl organlsml, 
dalle Commlssioni interne, al comltatl 
dl base, al comltat! di [otta. flno al­ 
l'assemblea dl ,fabbrica, •ln cul, al corn­ 
plto di dfrezlone generale ed indlrizzo 
delle Iotte Ml sindacato dl classe, si 
sostltulsce ·il parère ,1ndividua:le del­ 
l'operaio: essi ·reallzzano cosl divisione 
e controllo, e a pretenderebbero • di 
arrivare ftno a'H"autocontrol'lo. fino a'lla 
• responsabHizzazlone • dl agni slngo­ 
lo i>peralo, per ,scrolilarsl di dosse ognl 
responsabiHtà, nel momento ln cul le 
direttive ·sindacall e tle forme attraver­ 
so cui passano. si chiamino pure co­ 
mitsti dl lotta, vengono scavafoate dal­ 
la ·rabbia che gli operal portano con 
sé •in agni [otta, Magarl rpol dichiarano 
ehe gli operai 'hanno agita fomentati 
da gruppi e gruppetti • estremlstl •, 
la pretesa •influenza dei qu&li vlene 
presa a giustiflc82!ione deNa • potlzla 
sindacale • (o servl2!io d'ordine). men­ 
tre 1fa latta nei suot aspetti 'll'iolentl ed 
essltantl, che favorlsce ile fllpresa dl 
une cosclenza polltlca, viene mlnlmlz­ 
zata fino a dlvenlre • marglnall episodl 
della 'latta •sindacale •; e gH opersl plù 
cosclenti e combattM vengono fatti 
oggetto délia velenoss •lnvettlva dl 
a teppistl e mestatori •. 

1 recentl awenimentl segnano il fa'l­ 
·fimento deHe lotte arttcotate sla sui 
piano dell'effrcacla che sui piano deHa 
Ioro limltatezza rtspetto allie rea:H ne­ 
cessità del :proletariato. Non è contrat­ 
tabile la settimana dl 40 ore. Non è 
contrattabile l'aumento del salarlo. 40 
ore, 75 lire d'aumento orario SUBITO! 

Ma perché la lotta dei proletari si 
11'asformi in lotta di · classe è neces­ 
saria la guida e l'indlrlzzo politico del 
Partita di classe. 
Laddove nol siamo gfà oggi fisica­ 

mente presenti tramlte ,i gruppi co­ 
murristi di fabbrlca, ·i proletarl hanno 
1 mezzi per una costante riflessione a 
la burocrazla sindacale non ha respira. 
Nol slamo contra ognl forma che l'f. 

miti ed lncapsull gH operal, ma non 
per questo rinunciamo ad ,fntervënire, 
nella mlsura •in cui gli opera! saranno 
presenti, col nostro •indfrlzzo, col no­ 

. stro splrlto di guida e dl direttiva, per 
arrov:esciare a nostro favore •le spinte 
della classe. per smascherare costan­ 
temente 1'imbroglio. 

IL GRUPPO COMUNISTA 
guida cosciente air Oiivetti 
La nostra fotta alf'Olivettl ,10 dlmo­ 

stra. Al sesto giorno dl sciopero dan­ 
no una magniflca rprova di resistenza 
e di cmnbattivftà contraddlcendo le 
eretese dei bonzi seconde cui la clas­ 
se operala non sarebbe in grade di 
seguire i slndacat·i in forme di lotta 
più estese e più ,rnclsive. ,1n una zona 
r:he è rimasta l'unica a vedere i me­ 
talmeccanlcl ,scioperare contempora­ 
neamente In turte 1fe fabbrlche. 
A questo proposlto gll attfvistl della 

trinit~ stndaeale hanno accentuato in 
questi u'ltimi giom1 fa propagande tra 
g1l opera! dl esa1tazione della effica­ 
eta de!la artrcolazione delle fotte a 
ore e ~r ,reparto, sostenendo le ao­ 
·ilte? test del " maggior danno al padro- 

ne con •il minima spreco di ore di la­ 
voro per gH opera! •, nonostante la 
base rlchieda lotte genera'M. 
Alltri nemici della classe operaia, con 

diverse spi-Tito, ma con .rfsultatl forse 
peggior,i, propagandano fartlco'lazlone 
degH scioperl: sono ,f gruppetti spon­ 
tanelstl ehe teorlzzano iJo sclopero a 
ore con assemblee 'in flibbrics, tavole 
rotonde, esperlmentl permeati di nau­ 
seante democratlsmo, tlpico di tutti f 
negatorl dei'l'esperlenza stortca della 
classe che solo <fi Partite possiede ed 
è ln grade di trasmettere al proleta­ 
rtato. 
Gli operal ·lnfatti ·rffiutano ,i pretesi 

insegnamenti di costoro e quel che è 
più poettlvc, rifiutano ['artlcolazlone 
de'Me rlotte contra cul 'la nostra propa­ 
gande ·si è partico'larmente ,intens'ifl­ 
cata 1ln questi ultiml gfoml; 'i compa­ 
gnl lnfattl. d1ffondono fa parola d'ordl­ 
ne dl solopero generale ovunque è pos­ 
sibirle. 1 bonz,i dal canto iloro •han no dif­ 
fusa a'lrlo stabi,Mmento di Scarmagno un 
volantino che boicottava 1la generaHz­ 
zazione deHe •lotte ed lncitava g:li ope­ 
rai a farsi portavoce degll scloperl ar­ 
ticalatl. Ma I lavoratorl hanno reagito 
ben diversamente e nel capannone B 
delfo stab~Mmento hanno •invitato 'i no­ 
stri •compagni a scrivere <la ,Jettera che 
segue, che, ,poi, è stata sottoscritta 
da 700 su 900 opera! del capannone 
stesso: 
ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
CAPANNONE B Dl SCARMAGNO 

ln seguito alle declsioni sinda­ 
cali di articolare le lotte per fab­ 
brica e per reparte, chiediamo al 
sindacati una lotte plù incisiva e 
sempre generalizzata di tutti i me­ 
talmeccanici e delle aitre catego­ 
rie operale. L'articolazione delle lot· 
te, in modo particolare in questo 
momento, toglie ai lavoratori la for­ 
za necessaria, che è la forza del 
numero e dell'unità per piegare i 
padroni. 
Esempio perfetto di co,ltlegamento ef­ 

ficiente tra organi deil partita di olasse 
e classe operaia ne!la dupHce direzoio­ 
ne di fotta antfrlform:tsta e anticapita- 
1 ista. 
Tale in·iziatlva dlmostra corne neol mo­ 

ment! ,di magglor ,risvegllo gf,f opera! 
vedono ,nef nostr,J compagnl che ·lavo­ 
rano a1 fora fiance, non già degl1f indi­ 
vidul esprlmentl singolarmenta certe 
idee. ma del mll<ftantl dl una organlz­ 
za.!lone che si muove ·su un terreno 
di cllasse: •N vero partita comunlsta. 

J compagni hanno contlnuato a par­ 
teclpare ai nutl'1itl plcchettl che S·l for­ 
mana davanti agli ·stabHirnenti OHvettl 
nei giornl dl sclopero ·svQllgendo un 
ottlmo t!avoro dl propagande deiflle po­ 
Si2!ionl del Partita, ottenendo soddlsfa­ 
centi ·consensi e dando un contl'Jbuto 
detel'lllinante nel,l''impedlre 11'entrata deol 
pochl crumlrl che si rpresentano; e sot­ 
toHneando che nel gloml dl sclopero 
la fabbrlca deve essere bloccata com­ 
pletamente e éhe nessun 'i·ndi'll'iduo dl 
nessuna categoria deve entrare. 1 sln­ 
dacalls1!1. ·fnvece, si ·sono ,fmpegnatl ,Ji 
fronte alfa dfrez,fone azienda1le dl non 
impedlre lf'·lngresso a:I dirigent!. A/fila 
portinerla deNo 'stabl•Mmento dl Scar­ 
magno. •lnfattl, ·I bonzl dl Autonomie 
Azienda'le, aggregatl aN'UIL, che ave­ 
vano •in precedenza consentfto questo 
ingresso, questa volta sono stati im­ 
pediti <lai picchetti e anche da ailcunl 
attlvlstl deHa CGltL, ,fnfluenzatl daHe 
nostre posizionl, fuggendo da1Ha vergo­ 
gne, quesN 4eccapiedi de1I padrone. 
Durante un'assemblea di fabbrica al­ 

cuni opera! si sono oppos1!i a'I dlsfat­ 
tismo dei 'bonzi, ,sotto1'1neando 4a fa­ 
suHltà degH scloperi a slnghiozzo, ,if­ 
fermando la necessltà dl generaHzzare 
le •lotte e scag·liandosi contra 1,1 ser­ 
vizio d'ordine praticato dai slndacati 
durante le manifesta2!ionl. lntervenlva­ 
no ·i nost,ri compagnl che trovavano 
l'appoggio d·I quasi tutti gll opera! pre­ 
sentl nonostante fo sterf.fe attacco del 
bonzume. 

1 tlavoratori della OHvettl sono ,f soM 
che non hanno abboccato almeno fi. 
nors. a·lla 'lotta artlcolata per reparte. 
1 •sindacalisti, tutta'll'ia. per spezzare 
questa forte determinazlone operaia 
hanno costltulto nefllo <Stabllimento OH­ 
vetti dl S. ·Bernardo H famlgerato • Co­ 
mltato dl !lotte•, composta per fo plù 
da membri di C.1., dl se:i!loni sindacali. 
delegati dl reparte, e dl qumche opa­ 
raio sindaca:lizzato dal bon.!I. Complto 
dl questo a Comitato • dovrebbe esse­ 
re quef1lo di agire esoluslvamente se­ 
conda <le direttive dei bon2!l e dl con­ 
vincere gli operai ad accettare le con­ 
dlzioni che ·rlsulteranno daf.le tratta­ 
tive •in corso, nel caso che elano ln 
contraste con iJa plattaforma rlvendi­ 
cativa. 

L' ISTINTO 
01 CLASSE ALLA 
FIAT - MIRAFIORI 
Se a'ifa OHvetti 11 a ,latta per uniflcare 

tutte •le forze proletar,fe ha corne llevl­ 
to ,fa presenza del Gruppo Comunlsta, 
per modo che •111 rifiuto a!ll'artico'lazfone 
diventa una conquista cosciente degli 
opera!, aiirla ,Fiat-Miraflori questo supe­ 
ramento è ril prodotto dl una splnta 
lstintiva, corne 1la •reale versione del 
fatti di mestre. 

1 giornali borghesl tendono ad esa­ 
gerare e montare lia presenza dei grup­ 
pi • estremlsti •. f • Unltà • a minlmiz­ 
zarla. ln rea1Jtà quanto è successo al,la 
Fiat -è stato tatto solo dag'Î<i opera!. 

1 sindacatl avevano ordinato 'la scfo­ 
pero articolandolo tra reparti ed offl­ 
olne neHo stesso compilesso unitarlo 
dl Mlraflori nord e sud. ,1,1 gioco ha 
preso fa mana a'llle gerarohle sindacaH, 
si è fatto stare gH opera! dentro, s·I 
sono fatl!i ·sfllare In corteo neiNo sta­ 
biHmento, e questi of han preso gusto 
e ,invece di quattro ore dl solopero 
ne hanno fatte otto, saldando cosl la 
agitazoione da un turno alf'l'altro. A que­ 
sto ,punto ·I ·slndacati erano superatl. 
Nel pomerfgg·lo 1fa sltuazione cambia. 
Mentre tutto ·1,1 seconda tumo è in 
sclopero !la paHzia tira granate ,facri­ 
mogene dentro lia fabbrlca, g,l,f opera,! 
tentano di as·saltare gH ufflcl. diverse 
guardie ·sono feri,te, •impiegatl e diri­ 
gent! vengono sp'fonti aM'uscita fra gili 
insulti e gM sputl degH opeTa.f. lntltofa 
giustamente 'la • Stampa • • pericolo 
di occupazione? •. Accorrono •I slnda­ 
catl per evitarla. ,ln effetti I pompleri 
sindacall sudano ·sette camlcie. Una 
oinquanti-na dl opera·I cercano dl far 
scendere ln tlotta queN,f deil turne dl 
natte ma non vi ·rlescono (con giubHo 
delrl'Unità). L'eplsodio tramonta e flnl­ 
sce. 
P.C.I. e C.G:I.L. cercano di recupe­ 

rare H tutto es!iltando "8 magn'ifica 
glomata dl 1Jotta operala, cMsolpil,1nata 
si mattino, ed attribuendo quanta suc­ 
cessa a,l,la provoca.!lone congiunta pa­ 
dronale-pall:i!lesca e gruppl • est ·em'­ 
stl •. Slgnlffcatlvo a tale scopo il fon­ 
da dl Lama s11M'Uriltà del 12-10-69: 
• ... noi vogJ,Jamo tratta·re, vogMamo en­ 
trare nel merlto, vogUamo sapera se 
la trattatlva aziendale sarà ,f,fbera. quan­ 
ta sono dlspostl a darol (dlspost, 3 
darol?!) dl salarlo, dl orarlo e Célsl 
via. Cerchlamo soltanto 'la solu>:lone 
di questl probleml •. • Per questo i 
negoziatl andranno avanti lnsleme cc,n 

Id lotta. Concluso Il contratto anche 
la 4otta flnlrà •. Lama dellm'ts bene 
gfl obblettlvl e 'le preoooupazloal deMe 
C.G:l:L., manten~e •la ,!otta ne1 s:ioi 
l,mftl puramente ·.ontrattuan e oorc.~re 
di concludere al plù presto. 1 bonzl 
hanno la morte ln cuore al solo pan• 
slero che git operal rltrovlno la forma 
elementare della lotta generale. 
Episodlo entusiasmante: centlnala dl 

opera! al cancel,J,i, mo'll'fmento · ne! via­ 
li ·fnteml delrla fabbrl·ca, enima.!lone 
ed ,f sindac!ilrlstl che correvano corne 
lepri, per .fermare "8 moltitudine ope­ 
raia elle aglva senza sapere. oa,1 can­ 
ce<lrlo chiedevl a quelrl,f che erano den­ 
tro motlvl, spiega~ionl, ,ragloni, ma non 
te ·le sapevano dare. La splnta dèf.la 
latta 111 aveva travoltl nel foro stesso 
entusiasmo dl •ritrovars1 massa unlta. 
Ecco beMezza e 1Hmlti de<Ha glomata. 
DodiclmHa opera! •in sciopero fuori e 
contra ,f bon.!I, ma ·1 rlsultatl saranno 
raccolti, ail momento, dal bonzume, 
che alrl'usclta dal cancelll effettuava 
i<I rlavagglo dei cervelH. Torino, ha tre­ 
mato! sebbene neHa 'be'Nezza e spon­ 
taneltà deHa rbattagHa mancasse la 
guida cosciente dl una direzione dl 
classe. Che bella rle.!ione e che dimo­ 
stra~ione: ovunque ,le tensioni soclaH 
si ,Jnasprlscono e questl eplsodl si rl­ 
peteranno. OggJ, torse, gli stess·i ope­ 
rai ·scesl •in •latta ol,tre tle di-rettive del 
bonzf avranno paura dl clà che han 
fatto; ma rfmane H rfsultato deB'im­ 
press<ione positiva ·ricevuta sui piano 
deMa forza. 
Ouale che s·ia ria concluslone delrla 

latta. è certo che neH'anfmo e nef.la 
memoria del proletarl questi fattl !a­ 
sceranno •impronte lndelebHI. 

Se 1fa ,fatta rivendlcatfva si conolu­ 
derà vittorlosa per <la massa, ,111 merito 
spetterà alla combattlvltà opera<la e 
non aHe direz.ion! sfndacaH, che stan­ 
no ·lmplegando ognl mezzo per frantu; 
maria e ·scoraggiarla. Ma questa com­ 
battività ,resterà steri<le ed anche sui 
piano economico non sarà sufflclente 
a mantenere ,f migHoramentl strappati 
al padronl, se non si sa'iderà ail'lntlma 
convin2!ione che ·in questo regime dl 
sfruttamento capitaMstico non è possl· 
bi'le alcuna reale emanoipazlone del 
lavoratorl, che la battagMa dl olass·e de­ 
ve tràdurs·i ,fn battaglla rivoluzlonsrla 
di classe, cioè diretta daM'avanguardla 
comunista. Ouesto ci ,insegna lvrea e 
Torino, e 1e mHle <lotte neMe mi'l<le 
fabbriohe •in ltaMa e negli altri paesL 
E' vero, sono solo degf,I eplsodl, mà 
episodi signlficativl che testlmonlano 
che ria olasse non è • lntegrata •, corne 
vorrebbero ·i sooiologhi da strapazzo, 
ohe non è disposta a ·seguire corne un 
gregge, ciecamente, ile fa'lse suggestlo­ 
n,i del partitaccl di •riformare la Stato 
del rpadron,J; che non 'lntende ·rlnun­ 
ciare aM'organizza.!lone sindacale, co­ 
rne prospettano ile diverse sacrestle 
lmmedfatf<ste. 
Ouando queste <lotte non saranno 

pfù eplsodl, ma normale comportamen­ 
to delle grandi masse proletarie, aNora 
la sa!ldatura deHe 'lotte lmmediatè con 
gl,i obiettivi pal:ftiol dl dlstru.!lone del­ 
la Stato capitaJHsta sarà non plù una 
aspf·razlone dl una avanguardia ma una 
J.rrlnunolablle necessità dl eslstenza 
dei'la classe operaia che flnalmente lot­ 
terà per sé, per li SoolaHsmo. 
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le rivendicazioni 
toccano non • SI 
Se cos J non fosse che bisogno cl 

sarebbe di aspettare delle " contropro\ 
poste n? Se le 75 lire sono fuorl discos• 
sione il problema non è di andarle a 
trattare ma di came fare a conqui• 
starie. Non si tratta dl aspettar el'im• 
beccata del padrona ma dl lmporgll 
le nostre condizlonl. li dlscorso giusto 
è questo: queste sono le nostre ri• 
chieste, o ce le date con le buone o 
ce le date con le cattlve, quindl :ion 
abbiamo nienta da discutera o da trat- 
tare. · 
lmiece altro è il dlscorso del bon~I: 

queste sarebbaro le rlchieste del la­ 
voratori (esagerate corne al sollto), 
diteci quanta siete dlsposti a dsre e 
noi vedremo dl conclllare... Il dlavolo 
e l'acqua santa (del resto cl pagano 
proprio per questo) • 

Ed è proprio qui che si lmpelagano 
nella palese contraddizlone. Da una 
parte, di fronte agll oparal, dichlarano 
le richieste s lrrlnunclablll " e dall'al­ 
tra, aspettano anslosamente le « con• 
troposte » padronall per discutera e 
trattare. Ma una cosa esclude l'aitre 
e se dite dl aspettare la rlapértura 
di trattative vuol dire che, ln barba 
aile promesse fatte agll operal, slete 
dispostl a prendere ln conslderazlona 
qualche cosa cha non sono le rlehleste 
operale, qualche cosa dl mana delle 
rlchleste operale, slete dlspostl, cloè, 
a fare quello che sempre avete fatto; 
portare gli operal alla sconfltta facen• 
dola passare per una vittorla (glochet­ 
to nel quale slete statl sampre molto 
bravi). 
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1 bonzl slndacali, a riprova dl quanto 
valgano le loro sparate dl fedeltà al 
« volere » della classa operala, prima 
ancora dl aver effettuato una lotta quai• 
siasi, calano già le brache su tutta la 
linea. Le trattatlve per il rinnovo del 
contratto del metalmaccanlcl si sono 
interrotte, corne cl .hanno informato 
la dirigenze opportunste del slndacatl, 
per il fatto che le « contropartl » corne 
vengono gentilmente definltl i padro­ 
ni, non hanno presentato della « con­ 
troproposte accettabill » per una dl· 
scusslone, Inutile dlrla, a costruttiva ». 

E' oltremodo slgnificatlva questa am­ 
missione; si era affermato con solenni 
impegni, di fronte agli operai esaspe­ 
rati, che le rlchieste dei lavoratori 
erano un minimo a cul non si. poteva 
derogare e speclalmente le 75 lire Ill 
aumanto l'ora, une condizlone lrrinun• 
ciablle della lotte operale. Ma, a quan• 
to pare, tutto questo era nlente altro 
che il solito fumo negli occhi degli 
operai che premevano con le loro ri· 
chieste radlcali, e mentre da une par­ 
te I bonzl dlchlaravano e giuravano 
che non sarebbero scesl dl un cen­ 
tesimo, in realtà . essl si proponevano 
di fare quello che hanno sampre fatto, 
a cioè gli lnteressi della a economla 
nazionale » e della patrie, contlnuando 
net metodo usuale dl chledere 20 per 
ottenere 10 e passare pot il tutto coma 
une grande vittorla per gll opera!, vit• 
torla condita pol con la solita sbrodo­ 
late sui a dlrittl n sulle a conqulsta » 
normative ace. 

la direzione 
comunista] 
sui sindacati di classe 
Nel movimento operaio si notano due 

correnti poi'itiche apparentemente op­ 
poste, che S'i possono ·rlassumere cosi: 
1) ria politica ufflcfale de<Ma CGIL, tesa 
a'll'unlflcazlone ·con ·la CISL democri­ 
stiana e con 'la UIL sociaHsta, per 
fautonomia e f'indipendenza formarle 
dei sindacati dai partiti, dai govemi 
e d!il padronato. ma dietro questa ap­ 
parente neutra1l1ità, bol'lata a fuoco da 
Lenin. per una ·sostan:i!lale separazlone 
dei ·sindacati da1I partita comunlsta ri­ 
vdlu~ionarlo, oe'I quadro plù generale 
di ·impossibi'ii e fantomatiche • riforme 
di struttura •, che •legano cosl questa 
polritica •slndacale con ria pO'Mtlca rifor­ 
mistica e quindi controrivoluzionaria 
dei falsi partltl opera 1, PCI. PSI. 
PSI UP. trascurando i cosiddetti sinl­ 
stri deil'la DC, fun2!ionanti da propag­ 
gini • moderne • della grande borghe­ 
sia capftaM:stica; 2) 1 risorti gruppi 
di nature anarcoide, sostan.!l!ilmente 
anti-comunistl, o comunque negatorl 
de•I ,partita pdlltico e del sindacato dl 
classe, e came taiM flanchegglatorl de·l­ 
la polltlca ufflcfale deHe dfre.!lonl sln­ 
daca'l<i. da cul pensano dl differen.!larsl 
soltanto con una maggiore aggressl­ 
vltà neil'le 'lotte ·economlche del pro'Je­ 
tarlato. 
A queste due tendenze, Il cul peso 

nume~lco attualè non è felemento ca­ 
ratterlstico, si ·contrappone •l'•lndlrlzzo 
pQIHtico de'I nostro partlto. 
Orgall'izza.!ione disclpHnata del'le lot­ 

te slndaca•H e combattività, che sem­ 
brano essere caratterlstiche rispettf­ 
vamente dl queste due tendenze, non 
sono né sufflcienti né determinanti a'I 
fine di sta'birHre la corretta direzione 
del proletariato ,Jnquadrato nel suai 
sindacatl economfci. E' armai lndlscu- 
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Polizia "Sin~acale,, 
Durante t1ll attuaH scloperl f bon.!I 

hanno avuto modo dl dimostra·re am­ 
plamente li loro • alto senso dJ respon­ 
sa:bmtà • anche. nei ·confrontl deiM'« or­ 
dine pubblrlco •, dl cul si sono molto 
vantatl, smentendo I pronostlcl dei 
padronl che a glusta ·raglone, teme­ 
vano gravi disord'lnl. 
A rta:fe scopo rf benzol hanno ·lstituito 

un « corpo dl vigllanza slndacale •, 
con •i1I complto dl • ev,ltare qua'lsiasl 
degenerazone •, che, cloè, tra le fHe 
degM scloperantl, già ben chluse tra 
fltte ·schlere dl pO'llzolottl, non s'lnfi'l­ 
trlno • agent! provocatorl • con iJo sco­ 
po di • strumentalizzare ile ma!l'lfesta­ 
zfonl •. 
ta scopo vero, è un altro: si te­ 

mono le reazlonl degll operal cha, tro? 
vandosl ln massa, traggono cosclenza 
della loro grande forza. 
Per questo ,f duol sindacaM cl pen­ 

sano, prima dl proclamare gH sclo­ 
perl, e, quando sono lnevltabf'l,f, H ar­ 
tico'lano per categorie, li ch<iudono m 
officine, chilamano gll operal e'M'• as­ 
semblea dl fabbrlca •, per evltare dl 
ch•iamare !iN'unlone gJ,J opera! di rutte 
le fabbrlche, e - nuova scoperta - 
inventano ,1 cortel aH'.lntemo delle mu­ 
ra azlendaH, dove gll operal eppalono 
per quel<lo che ess·I vorrebbero che 
fossero per sempre: prlglonlerl nelile 
.moderne galere di fabbrica, guardatl 
a vl·sta da1I duplice serv.izio d'ord,fne, 
quêMo borghese e quelle oppomml­ 
sta, ben ·rsppresentatl rlspettlvamente 
dail rpaHzlotto e dal benzol 
Ecco perché non sl vuole lo sclo­ 

pero na.!ionalel Non basterebbero a 
contro'lrla~lo tutti •I poll~lottl né tutti 1 
bonz,I del'la terra! Eoco perché si g~l­ 
da agll • agent! provocatorl •, qual)do 
si porta tra le masse J.I programma dl 
a·llargare e generaHzzare 1e ·lotte, 11 
grido di ·battagfrla dlretta contra fa Sts­ 
to del capltaHstl e del fora ruffian!. 
Rinché questl serv,I rasslcureranno 1 
padron'f a non servlrsl delrls loro pO'Hzla 
perché cl ,penseranno lori> • a tenere 
a bada gH opera1f •, ·slnché le lotte sa­ 
ranno 1mprlglonate ln fabrlca e s'fn­ 
culcherà ·fil mita deM'ordlne, della de­ 
mocraz,la, 1 padronl potranno dormlre 
sonnl tranqui'l'l,f, N iforo potere dl sfrut­ 
tare H lavoro non cadrà. ta poHz·la ha f,l 
compito dl dHendere ·la macchlna stata- 
1le caplta'Hs.tlca; 'la pollzla • elndaca1e • 
ha quello dl tenere lontanl dall'orgall'lz­ 
zazlone proletarla ,1 comunlstl rlvolu­ 
Z!ionarl e ,1,1 tloro programma. Ambedue 
queste funzlonl ·si lntegrano per rag­ 
glungere 1lo ·stesso scopo: combattere 
la rivolu.!lone praletarla comunlsta. Ma 
cosl girl opportunltsl el smascherano 
corne agentl deilrle classl prlv<Neglate. 
lnsleme cadranno lnesorabllmente. 

tibi'le che quel che conta è 1la diret­ 
tiva politlca che ,sf dà a'lila cllasse, cioè 
H programma cal quale si guida gli 
opera,! nel processo dl emanolpazlone 
sociale .Sotta questo aspetto, a'lrlora, 
viene ·in 'luce une posllz.Jone comptle­ 
tamente diverse ed originale che ca­ 
ratterlzza lf'avanguardla comunista ri­ 
valuzionaria da tutti g,JJ a'ltrf raggrup­ 
pamenti magglorltarf o minorltarf ope­ 
ran1!1 tra g<li operaf e nef sindacatl. 
La demarcazione è costltuita dalla tra• 
dizionale, marxiste e comunlsta ri• 
vendicazlone della direzione dei sin• 
dacati da parte del Partita Comunlsta 
lnternazlonale, che, oggl, solo rappre• 
senta gli interessl storici della rivolu­ 
zione proletaria. 1 partiti traditori deI 
PCI, PSI, PSIUP negano questa dire- 
2!ione. Gli spontanelstl, füoanarchicl, 
operaisti, ecc. ,negano anch'ess,1 que­ 
sta d-irezione, finanche ·M ,parti,to e la 
stessa organizzazione sindac!ile. Tutti 
si richiamano gJ prO'letariato. 1 partit! 
traditorl, anche se timldamente, ac­ 
cennano a Lenin, a Marx, alfa tradl­ 
zione delle 1lotte di classe. Nessuno 
di costoro ha ile carte 'in regdla con 
Marx, tenin e ila tradizione. Essi sono 
coeren.1!f con ben altra tradizlone, que·I· 
la gialla del sindaca'llsmo riformista, 
nemico giurato deHa ·rivoluzione pro­ 
letaria, affossatore di qual·&laS'I latta 
generale operala, partlgiano dl quai• 
sias•i compromesso per la convivenza 
con tlo Stato capitaMsta, amante svl­ 
scerato delfa democrazia parlamenta­ 
re; queiMa nera, barrlcadlera. che sotte 
1o specioso pretesto di non soffocare 
la • Iibertà •, con fa subordina:i!lone del 
movimento operaio a•Ma direzlone di 
• un partita poliMco •: ha. salve rare 
eccezioni, r.ffiutato un appoggio so­ 
stanz,iale ai comunisN rivaluzlonarl 
quando fa latta richiedeva t'affasola­ 
mento dl tutte 'le forze rivoluzlonarie, 
apportando cosl un ulteriore eilemento 
di confus·fone e di dlsgregazlone po'H· 
tica tra le masse. 
·L'attua'le avanguardla comunlsta ri· 

volu.!lonaria rivend.Jca ,Jn blocco !ri pro­ 
gramma deM'lnternailonale Comun,Jsta, 
cosl corne fu scolpito neMe tesl del 
2.o Congresso dl Mosca del lug'Ho 
1920, che compendiano appunto Je po­ 
si:i!lonl dl Marx· e dl Lenin. E' su questa 
base •che nol cf <leghiamo arJla tradl­ 
zlone del proletarlato comunlsta rivo­ 
luz;fonarfo, e ci differenziano ln modo 
netto e inconcillablle da tutti gll altrl 
partiti, gruppl, ail cha si rlchlamano al 
proletarlato. Legandool a questa tra· 
dizione, ne condi'll'idlamo prlnclpl e ln· 
segnamentl, che i,Jproponlamo, came 
unlca e coerente a'lternatlva alfa dlasse 
proletarla. .Oa'lrla 4,a tesi deH'lntema· 
ziona'le: « Le esltazlonl delle masse 
operaie, la loro lndeclslone palltlca 
e l'influenza che su dl esse hanno 1 
capl opportunlstl, non potranno assere 
vinte che da una lotte sempre plù 
aspra nella mlsura ln cul gll stratl 
profondl del proletarlato apprenderan• 
no con l'esperlenza, dalle lezlonl delle 
loro vlttorle e delle loro sconfltte, che 
mal il slstema economlco capltallsta 
non permetterà loro dl ottenere condi· 
zionl dl vita umane a sopportablli, 
nella mlsura ln cul I lavoratorl cornu• 
nistl avanzatl caplranno, con l'aspe· 
rienza delle loro lotte economlche, a 
essere non soltanto del propagandlstl 
teoricl dell'idea comunlsta, ma anche 
1 dirigent! risolutl dell'azlone econo• 
mica e slndacele. E' solo ln quasto 
modo cha sarà posslblle scacelare del 
Slndacatl I loro capl opportunlstl, met• 
tervi del comunlstl alla testa e fame 
organl della lotte rlvoluzionarla per li 
comunlsmo ». ,oalrla 6.a teS'I: "to seo• 
po del comunistl si reallzza negll sfor• 
zl che essl devono fare perché I Sin• 
dacatl e I Conslgll dl fabbrlca si corn• 
penetrino della stesso splrlto dl com• 
battlvltà, dl cosclenza e dl apprendl· 
mento del mlgllorl mezzl dl lotte, vale 
a dire dello splrlto comunlsta. Per 
ademplere a questl scopl, 1 comunlstl 
devono sottomettere, lnfattl, 1 Sinda· 
cati e I Comltatl opera! al Partlto Co· 
munlsta e creara cosl degll organl 
proletlirl dl massa che servlranno dl 
base a un potente ·Partlto proletarlo 
centrallzzato, che lnglobl tutte le or• 
ganlzzazlonl proletsrle e che le faccla 
tutte marclare nalla' via che conduce 
alla vlttorla della classe operala e alla 
dlttatura del proletarlato, al Comunr­ 
smo ». 
Oueste poslzlonl 1fa Slnl·s1!ra Comu­ 

nrl,sta confermà quando si costltul a 
L1vomo 1,1 Partita ComUJlllsta d'Italia 
nef 1921 nel manifesta '1anolato !il pro­ 
letarlato ,Jta'Mano: "li Partlto .Comunl· 
sta lntraprenderà cos1, fadele aile tasl 
tattlche dell'lnternazlonale sulla qua- 

segue in seco;d~\;~~I~; 
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stione sîndacale, le œnqulsta della 
Confederazione Generale del Lavol'O, 
cb.!emmtdo le masse Qrganluate ad 
oo 'implacablle lotta c:ontro Il rlformi· 
s:m11 e i ritormisti che v'i lmperano. 
li Partito Comunista non Invita i ~oi 
aderenti ed i proleteri che lo seguono 
ad abbanclonare le organ!Dazioni con• 
federali. bensi li im1)881U! a partecl· 
pare inte11Samente all'espra lotte çhe 
sî inizia contro i dirigent! o. Ribadl 
nella test! su!la tattica al 2.o Con­ 
gresso dl Roma del 1922 che "Tutto 
!I tavoro e Tinquadramento dei gruppi 
comunîsti tende a dare al partlto Il 
deflnitlvo eontrollo degli organi diri· 
genti detli orgenismi· economlci, e in 
prima l!nea delle centrali slndacali rut· 
iionall che appalono come Il piil si• 
euro eongegno di direzlone del movl• 
menti dei proietariato non lnquadrato 
nelle file del partlto ... Ed anche du· 
rante l'lmperversare della reazione fa. 
sclsta, quando armai sia I'Internaelo­ 
nale che li Partita venlvano smantel­ 
!atl da quegli stessl falsl comunlstl 
che oggi dominano sui mov.imento ope· 
ralo, •la Sinistre Comunista lanclë sl 
3.o Congres$o dl Liane del 1926 la 
parola d'ordine: « .Per i Sindacatl Rossi 
c:ontro i slndacati fasclsti », ln con­ 
trapposizione all'indirlzzo che prevlilse 
ln quel congresso. dl • Iavorare nel 
s:indacatl fasclstl "• ,pre1ud!o eHa pre­ 
clpitazione del fu partita dl olssse ln 
tattiche di aperto tradlmento del eo­ 
munlsmo, che si conc1usero lgnobll· 
mente neWadeslone dei vecchl par-titi 
alla seconda guerre tmperlallsta. 
Nessuno dal partltl che si r.lchtama 

alla classe operala segue oggl questa 
tradizione. Tutti quanti rica1cano le or­ 
me del partlti soclaltradUorl. E' ·ln for­ 
za dl questa · fedeltà assoluta al Co­ 
munlsmo e alle eralche [otte del pro­ 
letarlato rlvoluzlonarlo che 'l'I Partlto 
Comunista Internaalonale, nel dlfferen­ 
zlarsl da qualsiasl altro 'indfr.lzzo poll­ 
tico e ne! contrapporsi a quelslasl al· 
tro partlto. si •impone corne l'unlca 
altemativa, ,J'unlca forza espace di gul­ 
dare ·le masse· proletarle a:Ua lotte par 
la tore totale ·liberazlone dalla modems 
schiavitù capltallstica. 
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PER L'UNITA' 
Dl CLASSE 
NAPOLI • YORRE ANNUNZIATA 

La vara e la falsa unlflcazione sin· 
dacate. 
Ourante le lotte operale i cornpa­ 

gnl eampanl hanno •lanciato il seguente 
vo1antino tra ·1 proletarl. 

a Compagnl, operall 
E' da molto tempo orrnal che le tre 

centrali alndacali plù Important! CGIL, 
CISL. UIL, o perlomeno i [oro dirlgentl, 
vanno ponendo -l'I problerna deH'umfl. 
caztone stndacsle per dare, dlcono lo­ 
ro, maggiore potere agH operai. 
E' da molto tempo che gll opera! 

si chiedono se questa unlflcazlone por­ 
ti danno o vantagglo atla classe ope­ 
rala: per dare una 11isposta preclsa i:wHa 
domanda, bisogna ·lndlll'lduare prima 
cha cosa s'intende per unlflca2!lone 
sindacale e poi corne vlene complut& 
f'unlficazlone. 
Ouando nefl'•immediato dopoguerra e­ 

sisteva un forte ed unlco sindacato 
di classe, •l capitaf.istl, attraverso 1 
loro agenti 1borghesl net slndacato, pro­ 
vocarono una sclss1one segulta dalla 
creazione di due central! slndaca'H nuo­ 
ve, la C!SL e •la UlL, dl ohlara lspl­ 
raslone padronale e legate agi! lnte· 
ressi naz;ionali ed Internazlonall deHa 
borghesla -ita:liana. 

T&li caratteri dl servillsmo e di aub­ 
ordinazione alla classe borghese, si 
sono andatl acoentuando in questl ul­ 
tlml ·anni a causa della pOll1!lca con­ 
ciliatrice e riformlsta del partit! che 
ispirano fa CGIL col PCI ln testa; 
chiare prove ne sono la poHtica delle 
sciopero Iocele, a s·inghlozzo. par ea­ 
tegorie, invece deNo sclopero gene­ 
rate nazlonale, per non 1ledere troppo 
la produzione ·Jndustrlale, la soS1!Jtu. 
zione dell'obbiettlvo deH'emanclpazlone 
politica ed economlca del praletariato 
con obbiettlvl che nuHa hanno a ve­ 
dere con una giusta polltica del pro­ 
letarlato e cosl Ilia. 
Nol non siamo per un nuovo slnda­ 

cato: noi credlamo nélla necessltà per 
!a classe operaia dl un'organlzzazlone 
sindacale ehe unlffchi le •lotte de1 pro­ 
!etariato verso un unlco obbleffivo ma 
vedete anche vol che un'unlflcazlone 
del tre sindacatf neHe condlzlonl at­ 
tuali slgnlftcherebbe •la tota'le perdlta 
da parte della CGIL anche deHa plù 
remota flsionomia di strumento della 
latta dl classe e "8 eompleta subor­ 
dlnazione degll 1ntereSS'1 operal a quel­ 
U della nostra rapace borghesla. 
Semmal c'è da chledersl, datl questl 

preS'UJ)POS'tl. perché •i dirigent! defla 
CGIL insistano tanto nef portera avan­ 
t! questa polltlca dl unlflcaz1one sin· 
dacale. fnvece dl denunolare chiera­ 
mente il carattere padrona1e della CISL 
e de[la UIL. 

Lo ·scopo è chlaro: l'unlflcazlone sln­ 
dacale oggl è prel'imlnare al rlcono­ 
sclmento legale del slndacato domani, 
e al suo lnquadramento neHe tstltuzlo­ 
ni stata11. 

1 dlrigenti attuali deHa CGIL sogna­ 
no di cccupare domanl solide poltrone 
di funzlonarl statali: altro che 1nreressl 
proletari. altro che autonomie sinda­ 

. cale! Le lotte operaie verrebbero •n­ 
gabbiate nella polltlca dello Stato e 
della borghesia ltallana con la totale 
paralisi dl ognl azlone autonome dl 
classe. 
Compagni opera!, nol comunfsta vl 

dlclamo dl battervl net slndacato di 
classe de!la CGIL contro questa ma­ 
-navra vergognosa del vostrl capl, 
dl scâcciare dal vostro seno queste 
serpt, di rldare una vera dlrez1one ce­ 
munlsta aile vostre lotte. La vera unl­ 
ficazione è quello che nascerà lntomo 
ad un programma dl generalizzazlone 
di tutte le lotte e di affasclamento dl 
tutte le vertenze, ·intomo alla CGIL 
rossa! P..a vera uniflcazlone è la lotta 
gomlto a gomito dl tutti gll operal, 
gu'ldati dal solo slndacato della 1oro 
classe. e dal loro solo partlto! 
€' vostre dovere d!fendare il carat­ 

taro dl classe del s!ndacato per far 
!il ene fi movîmento operalo non ee­ 
nesca rniove e iuttucse sconfltte negll 
annl a venire •. 
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comunisti 
IL TRADlMENTO 
DELLA C. 1. 

ALLA H FAESITE,, 
BELLUNO 
Non da oggl i proletari sanno quale 

sla il ruolo della C.I. l'accordo lnter­ 
confederale del 111-4-1966 dice sem­ 
plicemente: a Complto fondamentale 
della C.I. e del Delegato d'lmpresa 
è quello di concorrere a. mantenere 
normal! i rapportl tra i lavoratorl e 
la Dlrezione dell'azlenda, per Il rego­ 
lare svolglmento dell'attlvltà produttl• 
va, in uno splrlto dl collaborazlone e 
dl reclproca comprenslone (1) », 

SI tratta, qulndl, di organl di colla­ 
borazione e non di lotta. E' cosa vec­ 
chia e rlsaputa che I membrl di C.I. 
sono i plil espostl (ln barba all'art. 14 
che ne prevede la tutele) elle rappre­ 
saglie ·padronali. E' perclo naturale 
che I poverl taplni cerchino di non 
essere troppo durl e preferiscano fare 
qualche sorrisetto al padrone. La Com• 
mlsslone Interne, nef mentre gatte fu. 
mo negll occhl del proletari, presen­ 
tandosi come organlsmo dl rappresen­ 
tanza, si presenta al padronato coma 
primo lnterlocutore ln sede strette­ 
mente azlendale, e, coma tale, Isola 
1 lavoratorl dl un'azlenda da quelll dl 
un'altra: mentre I padronl si fanno 
concorrenza sui mercato, ma dl fronte 
agli operal si presentano tutti unltl e 
col piano appogglo del Govemo. Per 
questo Il ftartlto Comunlsta lntema­ 
zlonale Indice agll opera! dl erlgere 
in fabbrlca Il muro compatto dell'oppo­ 
slzione di classe, organlzzando I grup­ 
pi comunistl, che rlspondono solo al 
partito e rlflutano ognl rapporto col 
padrone, affldando la contrattazione al 
sindacato dl classe, che, par la sua 
poslzione FUORI DElaLA FABBRICA, 
non silttoposto, qulndi, al ricatto pa• 
dronale, ed in stretto contatto . con 
tutte le aitre categorle di operai per 
il tramlte della Camera del Lavoro, 
si trova ln condlzionl di forza. Qualche 
lngenuo pensa forse encore che Il 
proprio padrone sla megllo degll altrl 
o che la C.I., appunto perché è un or­ 
gano di collaborazlone di classe e ben 
accetto alla direzione di fabbrlca, pos­ 
sa ottenere di più. Se questo quai, 
cuno eslste, è bene che si stappl ie 
orecchie e si stampl nella mente le 
nozioni elementari come queste: 1) 1 
padronl sono tutti uguali. 2) Ognl reale 
conquista degli operai è sempre otte­ 
nuta dalla meggior forza del proleta­ 
riato contra la borghesla. 
Tale premessa sulla natura della 

C.I. ha una delle sue massime espres• 
sloni nella C.I. della dltte Faesite. Lo 
sclopero del glugno scorso (151 veda Il 
Sindacato Rosso n. 13), per quanto 
si risolvesse a totale beneflclo dei pa, 
dronl, è stato fatto pagare agli operal 
con un numero equivalente dl giomate 
dl ferle. Che I padronl facclano cosl, 
è nel loro interesse, e demagoglco 
sarebbe che facessero gll lnteressl de­ 
gli opera!. La C.I., dopo aver avallato 
coi Sindacati uno sclopero fasuno, ha 
lasciato alla direzione della Faeslte la 
possibilità di recuperare le giomate 
dl sclopero con recuperl nelle faste 
infrasettimanali e con le ferle. Tutta­ 
via, si giunge elrlmpudenza quando 
da un giomaletto del famigerato PSIUP, 
parlando del " ricatto alla Faeslte •, 
apprendiamo che I lavoratori di questa 
fabbrlca, aventi almeno dlclotto mes!· 
di anzlanltà, hanno un premlo di « as­ 
sidultà » di 120.000 lire ennue .;irca, 
premio, pero, che in caso dl sciopero 
azlendale viene decurtato di un vente­ 
slmo per ogni glomata dl scioparo. 
lncredlbile, ma vero! 1 slgnori padronl 
della Faeslte la sanno funge ln fatto di 
repressione operaia. Ma I sindacallstl e 
la C.I. dov'erano quando si stipulava 
il rufflanesco accordo col quale si dava 
facoltà al padrone dl mangiarsl il sa, 
lario delle glomte di sclopero e Il pre­ 
mio dl " assldultà "• dopo venti gloml 
di sciopero? Come si fa a non dubl­ 
tare della buona fede di questi fais! 
rappresentanti del levoratori? 
Da tempo si perle dl une nuova Il, 

nea che dovrebbe essere ultlmata per 
il 1970. Giunge notizia anche dl una 
legittlma lnquietudine tra gli operal 
per eventuali llcenziamentl connessl 
all'entrata in funzlone della nuova 11- 
nea. la C.I. sta gettando acqua sui 
fuoco e dando rasslcurazlonl in me­ 
rito. Ebbene possiamo assicurare che 
ci saranno una clnquantlna dl llcen­ 
zlementl, seconclo quanto cl ha con, 
fermato un dlrlgente slndacale. Ed ln­ 
fine, che dire dl una C.I. che lnduce 
i lavoratorl a farsi trattenere 300 lire 
a testa per le nozze del flgllo del pa­ 
drone? Quali lnteressl difende, allo­ 
ra, questa C.I.? E' fuorl discusslone 
che la C.i. è fatta apposta par soli, 
darlzzere con i padronl e con I loro 
interessl, non per rappresentare quelll 
del proletarl. 

CATANIA 

le; proprio per ta'le motive, gH opera!, 
dlspersl ln tante fabbrlchette, sono fra 
1 plù sfrutta1!1 e t plù abbandonatl; 
qulndl soprattutto co:loro ohe parite­ 
clpano al cortei e al comlzl sono fra 
1 più esasperatl e combatl!lvil Erano 
•lnsomma •le condlzlonl buone, per tutti 
1 parassltl del praletarl. per svdlgere 
la loro funzilone. Essl •lnfattl, encore 
una volta, lnvece dl ,portare 'ln mezzo 
agli opera! le ,parole dl sdHdarletà dl 
classe, hanno dlmostrato tutta la loro 
devoz;lona ailila Costltuzlone borghese, 
agll ·lnteress,I del(1f'·Economla na2!10n8'1e 
e reglon8'le! Ma ques1!1 parassltl (ca, 
poccia del ;pc1, scagnozzl della FGCI, 
mafia slndacala... unltarla) stanno ri· 
velando i<I !oro vero volto agH ooohl 
degll stessl prdletarl, polché devono 
far passare necessarlamente 1,1 loro 
tradlmento dal'le parole al fatlil. Ed 
oggi 1le occaslon•I non g<H mancanol Sta 
eg'll opera·1. af.la lforo magglore combat­ 
tlvltà, non ,1asolar che plù ,s,J complano. 
Le ·lotte che :1 ,prolletarl stanno lnga9- 
glando 1Jn questl mesl ·sono causa d·l 
tremenda paura per •l bonzl elndacall. 
Blsogna anda·re avant!. Durente li ~o­ 
mlzilo 11a tenslone ara qulnd.J altlsslma. 
,1 nostrl compagJ111 presentl sollevarono 
dal dHma dl ·soggezlone e dl paura gll 
opera! che 1H evevano ·rlconosolufl. Gll 
schieramentl degH opportunistl venne­ 
•ro messl ,fn atto. Oapprlma ile so:llte 
minacce, pot li com12!lo ifatto de1(1le so- 
11,1œ paS1!etl!e: • contro gH lnvestimentl 
del Capitaifl &lll'estero •. u per 1Ja sB'i· 
vezza delN'Economla nazlonale "• • con­ 
·tro gl,J sper,perl dei ibaronl (per questl 
slgnori slamo ancora al tempo del Bor· 
,boni) o del Riva "· plù porere ln fab. 
•brlca (gH opera! devono sentlrsl an· 
ch'essl I padroni deHa fabbrlca. grklb 
un 1bonzo) oppure • 40 ore settlmana<ll 
•ln 5 gloml (che equlvale a magglore 
·sfruttamento sanza aumento salj,arfa'le). 
ecc. Dopo queste soHte olanfrusag'He, 
questl democratlci per 1(a pelHe (deg'lil 
operal) hanno ·lMPIEDITO ohe gH ope­ 
·ral prendessero ·l•I ·nostro glomalle, co­ 
stituendo un cordone tra ·l nostrl com­ 
pagnl e gf;J opera! stessl; ile ai(tre for­ 
ze deWordine (più ufflcla'H, dlolamo 
cos l) han no pol fatto ·fil ·resto. Dl rutte 
queste bel'le 9esta, oggl corne lerl e 
in qu&ll·siasl 1Juogo, 15'1 fireglano gH op· 
portunlS'l!l pdliltlol e s,fndacaN! Esse pe­ 
,rèl rlmarranno •impresse oell•la mente 
dei prolletarl. Ouando questl, per l'•lm· 
perversare de!Ma orisl plù vaste deil ca­ 
pitaHsmo, (che ·si va ,fnesorabflmente 
,preparando) ·si muovaranno necessar1a­ 
mente 1ln una grandiose e l"l'soluta ma­ 
rea, capf.ranno •ln un solo 'istante :lhe 
,ltl nostro Partlto non 'l>i aveva mai ab· 
•bandonatl. •tlillora non saranno plù guer­ 
re dl briganta9gio o vufoanl a far tre­ 
mare •la ter,ra, ma la guerra di dlas,se 
da troppo tempo repressa, ,fa guerre 
del iproletarlato contro tutti l suol ne­ 
mlol. 

GENOVA 

fango sulle glorlose lotte del proie­ 
tari. Gli opera! delle O.ME.CA. si de, 
vono rendere corito che Il metodo lm• 
posto dal slndacatl dl condurre lo sclo­ 
pero ln economla è stato un metodo 
sbagllato. Né si illudano I proletarl di 
poter avare la solldarletà delle auto­ 
rltà locall né tantomeno delle mezze 
classl che ruotano attorno ad esse. IL 
METODO Dl lOTTA CHÉ UN SINDA· 
CATO RIVOLUZIONARIO DEVE IMPOR­ 
RE DEV'ESSERE OUELLO DELLO &CIO· 
PERO GENERALE AL OLTRANZA SEN­ 
ZA ,PREAVVISO, CHIAMANDO A SO· 
LIDARIZZARE TUTTE LE CATEGORIE 
VERAMENTE PROLETARIE. E non cl 
vengano a dire I bonzl che clo non è 
posslblle ln quanta, secondo loro, man, 
cano le condizi::nl per poter chlamare 
alla lotte gli altrl proletarl, polché le 
condizlon: c'eran·.1 e sono statl proprio 
loro a distruggerle. 
GII operal delle O.ME.CA. si devono 

rendere conto che li loro problema 
non è llmitato alla fabbrlca stessa: 
ma blsogna ln,uadrarlo nel contesto 
generale della otta dl classe sla a 
livello nazlonale che lntemazlonale. Né 
si illudano che camblando Il padrone 
camblno le cose. U volto del capi, 
tale è sempre lo stesso e cloè sfrut. 
tamento, oppresslone, mlserle e san, 
gue, sla esso FIAT sia esso Stato. 
Pertanto per una reale rlsoluzlone del 
probleml che affllggono la classe, ope. 
raïa, 1 comunlstl internazlonallstl che 
militano all'lnterno della CGIL pongono 
le seguentl rlvendlcazlonl: 
Abollzlone del lavoro straordinarlo, 

del cottlml e degll lncentlvl che ser­ 
vono solo ad lnflecchlre la reslstenza 
degll operal. 
Sclopero generale ad oltranza a san­ 

za preavvlso. Aumento del salaria dl 
almeno li 50% e rlduzione della glor­ 
nata lavoratlva. Salario lntegrale el 
disoccupatl, agit scloperantl ed al pen­ 
sionatl. 
Affinché questl obblettlvl possano 

concretlzzarsi è necessarlo lnnanzltutto 
smascherare I bonzl opportunlstl che 
dirigono la CGIL e sostltulrll con verl 
proletarl che dlano un lndlrlzzo vara­ 
mente rlvoluzlonarlo al slndacato dl 
classe. Questl git obblettlvl lmmedlatl 
che non sono gll unlci, polché lo stato 
borghese clo che concede da una par­ 
te lo rlprende dall'altra. l'OBBIEITIVO 
FINALE CHE I COMUNISTI RIVOLU­ 
ZIONARI SI ·PONGONO E' l'ABOLI­ 
ZIONE DEL LAVORO SALARIATO E 
QUJNDI Dl OGNI ,FORMA Dl SFRUT­ 
TAMENTO MEDIANTE l'ABBATTIMEN­ 
TO VIOLENTO DEL POTERE BORGHESE 
E L'INSTAURAZIONE DELLA DITTATU· 
RA DEL PROLETARIATÔ. 

BASTA CON PROME-SSE 
E CHIACCHIERE 
SAVONA 
Nef corso delle attuall lotte par Il 

rinnovo del contrattl, anche gll operal 
della provlncla dl Savona hanno dlmo­ 
strato una grande combattlvltà nono­ 
stante che I bonzl slano rluscltl a de• 
viare questo torrente lmpetuoso nel 
mille rlgagnoll della sflbrante lotte ar• 
tlcolata. Questa combattlvltili, oltre che 
nella parteclpazlone aile azlonl di sclo­ 
pero, si è manlfestata ln alcunl epl, 
socll signiffcatlvl. 

1 bonzl, che avevano rlunlto 1 ,Ja 
poco costituitl comltatl dl base del 
metalmeccanicl presso la Camera del 
lavoro il 22 e 30-9, si sono vlstl Inve­ 
stira da un masslcclq attacco da parte 
dl gruppl dl opera! lndlgnatl, fra I qua. 
li prlmegglavano quellJ del Cantlerl na, 
vall Campanella-Ascenso. Quastl, san­ 
za mezzl terminl, hanno dlchlarato 
« che l'ultlmo contralto, vantato coma 
un'enorme vlttorla, è stato un affron­ 
ta bello e buono: che la dlrezlone del 
slndacato deve stare bene attenta a 
non· cedere, coma ha sempre fatto sot· 
to varl pretestl, su nessuna delle ri, 
vendlcazioni, peraltro insufficienti, pro­ 
spettate all'lnlzlo dell'agltazlone: che 
la pratlca delle lotte artlcolate non è 
affatto Il metodo dl lotte meno costoso 
par gll opera! e plù gravoso par Il pa­ 
dronato coma pretendono I gerarchl, 
ma al contrario quello che, spezzando 
il fronte dl sclopero, pane la classe 
in una condizione dl lnferlorltà dl fron, 
te all'avversarlo "· La rlsposta del pa, 
paveri della Fiom, dopo un'lmbarazzata 
dlfesa dell'eccordo del '66, è conslsti­ 
ta ln una canagllesca copertura del 
disfattlsmo ln cul si sostanzla l'artlco­ 
lazione con Il paravento della aboll­ 
zlone, del tutto flttlzla, del slstema 
del preavvlso aile azlende. Vale la 
pena di rlportare testualmente un'af, 
fermazione che deve essere loro sfug. 
gita per la rabbis prodotta dal mani­ 
festarsl di un sano lstlnto dl classe: 
« Se voleta la latta di classe avete ra· 
glone nef chledere la generalizzazlone 
delle lotte, se voleta la lotta di cate­ 
goria, corne la vogllamo nol, avete 
torto "' E' un'affermazlone che vals ve, 
ramente un'ammissione·, quanta alla 
tendenza da parte dell'attuale direzlone 
della CGIL a trasformare il sindacato 
dl classe in un organlsmo corporativo 
preposto a vlgilare sull'ordlne costl· 
tulto. 
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• 1n 
Per Il capltaHsmo non eslstono fron· 

tiere. 1 capital! si lntreoclano tra loro 
ln una fltta rete che 'SI chlama lmpe­ 
riallsmo. Ma fa classe operala è CO· 
strette a 1(ottare nel'!e prlglonl natlo­ 
naH, control<lata da capl •legatl aNo Sta· 
to, da dirigent! sl·ndacal,J fede1H aglol 
lnteresS"i de'll'economla na2!lonaile. E' 'n 
questo modo che partiti e bonzl cre­ 
dono dl dlstruggere le condl2llonl ma­ 
terlaH deNa •lotta proletarla che non 
pub che essere lntema2!lonale, dl · can­ 
ceHare ognl sentlmento realmente ln· 
temazlonaH·sta deil'ia classe operala. 

·ln ognl paese, armai, ·le splnte ope­ 
raie contro J,I f'lformlsmo, U cosiddetto 
benessere, la pace socla'le, si fanno 
plù frequentl ed acute, a testlmonlare 
che maturano le raglonl dl fonda per­ 
ché flnalmente ,Il proletarlato si rlco­ 
nosca uguale oltre le dh,•l·slonl na2!IO· 
nal•I ed fngaggl quelle lotta mondla'le 
che gH consenta di colplre al ouore 
M mostro 'i-mperlB'l'lsta. E' questa la 
vera lotta contra l'•lmperl11Usmo, ,la 
vera soHdarletà dl dlasse, Il vero ln· 
ternazlona'i-ismo, e non le chiacchlere, 
le ·collette, ·le petlzlonl. buone so1o ad 
addormentare l favoratorl e a spremere 
loro lavoro non pagato. 

Malgrado vent! arml di mlracalo eco­ 
nomlco' e dl pace eoclsle, ara scop­ 
plato 1Jn ·settembre uno ,sofopero ,1fo. 
lento, dl ml·sure lmponentl (glà am­ 
plamente commentato neHa nostra 
stampa) nel settore meta(1lurglco e 
neille mlniere dl carbone della Ruhr 
e Saar. Per ri 1'1nnovo del contratto, 
1 lavoratorl chledono e lmpongono con 
la forza dei(1(a fotta un aumento sala­ 
rlale dopplo rlspetto a quello r,Jtenuto 
• glusto e eccettabl'le • dB'! s'lndacat!l. 
1 padronl si preolpitano a trattare, e 
l slndacatl, a foro volta, s,I preclpltano 
ad 4solare questa lotte, tmpedlre a 
tutti I costl cha si estenda éu tutto 
tl terrltorlo nazlonale o · ad &ltre OB· 
tegorle. « Guai (per padronl e aca­ 
gnoz2!1 slndac&IH s'lntendel) - com­ 
mentano t glomaU - se tutti 4 ,(avo­ 
ratorl lottassero lnS"leme per oblettlvl 
che Rono ugua:M per tuttll •. Ed hanno 
raglone. 

1·1 3 ottobre si è svollto a Catanla 
uno solopero degll operal metalmec- 
canlcl, chimlcl e farmaceutlol, per '' I GIO CALABRIA 1'innovo dei contrattl dl ,(avoro. La RES · 
prassl dl tale sclopero è istata queHa 
abitua'le, quelle oloà che caratterlzza La recente lotta condotta dagll ope. 
l'attuB'le periodo dl tradlmento e dl rai delle O.ME.CA. e conclusasl con 
controllo delle 'lotte operale da parte a successo ,, cos) come hanno detto 
del falsi dlrlgentl sindaca'II: breve rac- i capl della 'tripllce alleanza, purtroppo 
coite dl opera! atla C.d1L., cOl'teo par ha ancora una volta tratto ln lnganno 
akune (poche) vie del centro cltta- 1 proletari dl questa azlenda. lnfattl 
dino (soortato dalle lmmancablll. preav- non si puo deflnlre un successo l'au­ 
visate e sacrosante forze deH'ordlne). mento globale di 40 lire per ognl ora 
riunlone • ordlnata O ·ln plazza, nonché lavoratlva, che signlfica clrce 7000 lire 
comlzlo sclalbo (questo awlene quan-, al mese, quando pot viene lstltulta la JUGOSLAVIA 
do !e cose vanno bene, perché quan- settimana corta con conseguente dl- 
do caplta che gll sflduolatl opera!, ln minuzlone delle giomate lavoratlve pa- Ouemlla soloper1, naturalmente • fi. 
tall oocaslonl disertano fassemblea, gate aumentano I rltmi dl produzione !egaill •. nel 1966 4n Jugoelavlal Non 
1 bonzi slndacali, ache esprlmono 1a ln ~oclo vertlglnoso, ed il salarlo corn- lo si legge, e·lmeno per ora. sui 
rea1tà •, dlchlarano aJlora sololtl éor- plessivo ragglunge i Hmltl piil bassl I'• Unltà "• che preferlsce taoere au 
teo e comlzlo e mandano tutti a casai). di quella categorla dl lavoratorl. An- oertl • partlcolarl • splacevoH e • sec- 
A Cetanla, centlnala dl plcco1e e core una volta I bonzl slndacall, CGIL can1!1 •, soprattutto •ln vlsta deil'la vl· 

media Industrie sono sparseJer la ln testa, hanno approfitteto della buo- l slta del( presklente llto In, lt&IHa nef 
clttà e eoprattutto nella zona Q ustrla- na fade degll operal per gettere del prosslmo enno, ma suM « Industrie 

li testo che segue è quello di uno 
del tantl volantinl lanclati dal nostrl 
compagnl tra gli operai dl diverse fab­ 
briche genovesl, e rlassume bene le 
posizlonl dl latta del Partito che si 
sintetizzano nella rlcostltuzlone del 
Gruppl Comunistl in fabbrlca e net 
Slndacatl di classe, par dare al pro­ 
letari uns vera direzlone di combat­ 
timento. 1 proletarl comunistl rlvolu­ 
zionarl non si llmltano a lottare nelle 
rlspettlve categorle, ma portano la pa­ 
role del Partlto in qualunque organiz• 
zazione operala di classe e in lutte le 
categorie dl salariat!. 
« Proletarl e compagnl di tutte le 

categoriel 
-Le lotte dl queste settimane dlmo­ 

strano sempre dl plil la linea frazlo­ 
nistlca che I dirlgentl slndacali si so­ 
no propostl: Il loro fine dl bonzl ven­ 
dutl al capltalismo è quello dl dlvldere 
le lotte per fabbrica, categorle, per 
zone. 1 bonzl della CGIL, essendo pro­ 
tettori dell'economla nazlonale, della 
democrazla, assleme al slndacatl pe­ 
dronall CJSL e UIL e al falsl partit! 
opera! del PCI, PSIUP e PSI, non vo­ 
gliono unlflcare le lotte, perché dan· 
neggerebbero lo Stato e la sua eco­ 
nomia. Risulta evidente che essl sono 
schleratl dalla parte del capitale. Per­ 
cio la corrente sindacale del Partlto 
Comunista lntemazlonale, aderente al• 
la CGIL, vl lancla una chlara parole 
d'ordlne proletarla: RIFIUTARE LA BEF­ 
FA DELLE LOTIE ARTICOLATE, degll 
scloperl blanchi, a slnghlozzo, perché FRANCIA 
non piegano I padronl. 
E' ORA •Dl FINIRLAI Che gll opera! Dopo lo sclopero nazlonale del con· 

più cosclentl e combattlvl lmpongano duttorl del trenl, du·;;to sette gloml e 
ai bonzl sindacali dl collegare tutte fatto termlnare ,grazle aJ,f'opera dl J.so­ 
le fabbrlche e tutte le categorle, per lamento e scoragglamento da parte del 
lo SCIOPERO GENERALE AD OLTRAN• slndacatl, c'è ;,ma masslccla rlpresa 
ZA. Solo cosl Il padronato sarili co- .clel1le agitazlonl (per un lntero anno, 
stretto a cedere dl fronte alla forza daHo sclopero dl magglo-glugno 1966, 
proletarla. Solo unlflcando tutte le ca- 1 bonzil non avevano avuto ?! coragglo 
tegorie per la lotta dlretta si avrà ka dl proolamare una .Jottal). Sono in lot­ 
vera unltà di classe. Con la parole d'or- ta metiwl1lurglol, tessHI e portuall. par 
dine: LE 40 ORE E LE RIVENDICA· eilencare 'le categorle plù Important!. 
ZIONI SALARIALI NON SI DISCUTONO 
NE' SI CONTRATIANO, Il Partlto della GERMANIA 
Rivoluzlone Comunlsta vl chlama alla 
lotte contro I bonzl, contro l'unifie• 
zione del slndacatl dl classe con 1 
servi dei padronl e del Govemo capl, 
talista, contro I vendltorl dl fumo, di, 
struttorl del slndacato e denlgratori 
del Partlto Comunlsta: contro tutte ,e 
dlrezionl azlendall, contro Il padronato, 
iangulsuga del vostrl sforzl ed ener, 
gieD, 

Lombarda • del 27-9-1969. L'artlcoMsta 
Informa che Il numero degH scloperl 
aumenta di anno ,ln anno. Neil 1966, 
per esemplo, furono centotrentanove, 
e tutti con partlcolalll it:rattl dl via, 
lenza, dovuta aNe bassisslme condl· 
Z!lonl salarlall. Non si tratta dl manl­ 
festazion:l blende, col • flschletto ln 
bocca •, ma taH da • dannegglare Q'H 
impianti del<le fal,briche •, • con tent&· 
tlvl d·i Hnoiagglo del fun2!lonarl po­ 
loltlol e .sfndacalil •. SI pensl che •l la· 
voratorl portual•l di Noce hanno un 
salla-~lo mensl'le cil 15 mNa füe. Selo· 
perano Ie categoi,fe plù Jmportantl, 
meta'!-lurglcl, ferrovlèri, portuB'H, mlna­ 
tori, tessl'fil, dlmostrando cosl che l'ln· 
tenzlone dei • compagnl funzlonarl sta­ 
talii • e del • compagni dlrettorl •, non 
è que'l'la cil • costrulre soolaHsmo •. 
ma dl sfruttare gl,J operal flno a(1('1Jl. 
tima gooola di sangue, con l'lntensltà 
tiplca dl un paese dl capit11Hsmo arre­ 
trato, ohe vuole conqul·starsl l•l plù 
presto posslblle un posticlno nef con­ 
ses-so de!He • na2!lonl Hbere •. 
Da un 11ato all'ailtro del mondo. sotto 

l'etlchetta dei( • soolal<ismo ln un solo 
paese • o de'l>la • democraz.Ja •, gll 
opera! sono costrettl a rlbeH81"&1 al 
loro capl se vog'Hono campare e non 
essere degradetl el Hvel>lo deNe bestle. 

INGHIL TERRA 
Nef momento ·(n cul scrMamo è an· 

cora ln atto 1o scloperto meravlgMoso 
degll spazZ!lnl di Londra, che dura da 
plù di vent! glornl. GH addettl al,(a 
raocolta del rlflutl erano scas,I ·ln sclo­ 
pero per un sostanzlale aumento sa­ 
larlale - 7500 'lire la settlmana. Oopo 
quasi ventl glornl dl sclopero 4e auto­ 
rltà locaH offrono dl • conoedere • la 
metà dl quanto rlch'lesto, ed I sJ.nda­ 
catl S'l preclpltano ad aocettare. Ma 

. fanno I contl senza 1'oste, perché sOl· 
tanto l lavoratori d1 clnque del trente 
quartier! londlnesl si dichlarano sod­ 
dlsfattl, tutti gll altrl proseguono lo 
sclopero. « Centom'lla tonneMate dl 
spazzatura nelle strade, plcchettl per 
avltare che le montagne del rlflµ111 
vengano, rlmosse o bruclate dal cru­ 
mirl •: cosl commenta la stampa quo­ 
tldlana. 

1E' una 'lotte dura, -al ferrl cortl, aen­ 
za Il sostegno dei(,('organlzzazlone sln­ 
dacs!le. anZ!I contre fil parera del duel 
sindacaH, ma anche sanza IHuslonl che 
con ,J·I padrone, ala esso prlvato, ata• 
tB'le o mun:lclpa•le, si possa r,lsolvere 
le question! trattando a tavoMno. 
Settantaclnqueml'la mlnatorl sono dal­ 

la metà di ottobre •ln sclopero • (1(,(9. 
gai(e •. ololl non autorlzzato dal eln­ 
daca1ll. lo sclopero è •scopplato nellfo 
Yorks,Mre e si sta estendendo &'He 
a·ltre zone mlnerarle inttlesl. I slnda· 
cati sono Impotent! dl ofironte e que­ 
ste, da 'loro negate, rlvendlca2!lorrl dl 
aumentl salarl&1(1l e per rltm'I dl lavoro 
meno massacrant!. ·1 Sindacatl, &la per 
salvare la ifaoola, ela per oercare dl 
control•la·re g1'1 sclqperl, decldono , dl 
• appogglarlo • e dl ,renderlo • ufflo1a· 
le •I .,,, Na11lona'I Coa·( Board, ~'Ente ml· 
nerarlo •lng!ese, commenta: • 1fa para­ 
liJ.sl ln atto è ·la plù grava che ale etata 
fatta dal 1926 ad oggl •. 

Alla seconda delle rlunlonl su cul 
rlferlamo, svoltasl dopo une prellml, 
nare selezlone del parteclpantl, abbla· 
mo sentlto enunclare chlaramente qua­ 
le sla la funzlone per la quele I coml­ 
tatl di base sono statl chlamatl ln vlta: 
la parole d'ordlne della dlrezlone dell1,1 
CGIL è lasclare che gll operal stessl 
decldano quando e com~ scloperare, 
purché !(Il rimanga nel quildro cfell'ar, 
tlcolazlone e delle ore preflssete, ed 
li masslmo vanta del burocratl è sta­ 
to quello dl avare oramal notlzla .delle 
azionl nelle varie fabbrlche solo a fat­ 
to compluto. ln parole povere, 1 slgnorl 
bonzl scarlcano sulle spalle degll ope, 
rai la responsabllltà della concluslone 
negatlva delle lotte, che preparano da 
lunga mano. Un'ulterlore dlmostrazlo· 
ne, questa, della manovra par annlen• 
tare Il slndacato come· strumento dl 
coeslone delle forze del lavoratorl che 
questi gangsters al servlzlo del capita­ 
le attuano mascherandosl da Contasse 
Clare del movlmento proletarlo. Oue­ 
s11'ult1mo, corne ln varie oocaslonl 1 

· nostrl compagnl hanno fatto presente 
agi•! opera'! ln :lotte, non ha bl·sogno 
glà dl sovrintendentl, crocerosslnl o 
.buonl conslgllerl, ma dl una dlrezlone 
·rlvolu2!lonarla che ssppla ln ognl mo­ 
mento esprlmere la somma de(,(e ener­ 
gle attlve del>la classe, trasformando 
fa reslstenza economifca ln una scuo­ 
la dl guerre per 'l'abbattlmento de1fo 
Stato borghese e l'lnstaurezlone deJ.là 
dittatura oomunista. ln questo senso 
si cdl1(oca H nostro .fndf.rlzzo per la 
costituzlone del gruppl comunlstl nefila 
CGlt alilo scopo di cacclame l'attulile 
dire2!ione e di restlruirla alila orlglnerla 
funzlone dl clnghia dl trasmlsslone del 
programma rivoluZ!lonarlo. Ta:le scopo 
potrà essere ragglunto attraverso una 
azlone tendente a unlficare le lotte su 
rlvendlcazlonl comunl a tutto li prolle­ 
tarlato (aumento radicale dei! sailarlo 
base, C'he awlc,Jn:I le paghe plù bas,se 
al'le più ailte; abololzlone di cottlmi, 
straordlnai:I, preml, lncentlvl, ecc.; ri· 
du2!lone delila glornata lavoratlva a sel 
ore; salarlo pleno a dlsoccupatl, so­ 
spesl, penslonatl e soloperanti). le 
qua'M, appunto perché rlguardantl ia 
generaHtà delila forza lavoro, senza di­ 
stlnzionl di azlenda, categorla o fron­ 
tlera, costltuiscono l'ane'Ho dl conglun­ 
gimento tra ,la lotta per glol lnteressi lm· 
medlatl e la battaglla suprema deMa 
olasse. 
La condizione del proletari, finché 

durerà Il regime basato sullo sfrutta· 
mento del lavoro salarlato, è quelle di 
una massa crescente dl senza rlserve 
che vivono nella perenne lncertezza del 
domanl. Non è posslbile nessun rni• 
glioramento stabile delle loro condi­ 
zioni di esistenza. Si potrà contrastare 
efficacemente l'azione della borghesia 
e del suo Stato solo capovolgendo gli 
attuali rapporti di forza tra le classi, 
cioè il conseguimento dl vantaggl lm­ 
mediatl è e puà essere unicamente H 
sottoprodotto della mobllitazlone e del­ 
l'attacco rivoluzlonarl. 
Un altro episodio ln cul si è pale­ 

sato lo scontro tra il bonzume e gll 
operai più combattlvl è stato quello 
veriflcatosl durante la manifestazione 
dei metalmeccanici ln sciopero 1'8-10 a 
Vado Ligure. Prendendo lo spunto dal• 
l'opera di pompieragglo anche qui com• 
piuta " con profondo senso dl respon· 
sabilità » dagli opportunlsti, i nostri 
compagnl sono intervenuti portando Il 
programma· del partito agli operai. Il 
tentativo dei bonzl di definirci provo­ 
catori per indirizzare contra di noi la 
collera sacrosanta dei proletari che 
non ne volevano sapera di stare a 
sentira Il sollto comlzio a base di pro­ 
messe, è fallito miseramente. lnfatti 
le canaglle si sono trovate prase nef 
fuoco incrociato del compagnl e dl 
gruppl di operal i:he, ln perfetto sin• 
cronismo, sostenevano le stesse posl­ 
zloni. Tutto si è concluso dopo che un 
bonzo, tirato per I capelli, ha afferma• 
to che la dlrezlone della CGIL stareb­ 
be preparando uno sclopero generale 
coma concluslone del movlmento riven, 
dicativo. Gli opera! sono allora giusta• 
mente lnsorti contra chi vuole dichla• 
rare la lotte generale quando le masse 
lavoratrlcl, snervate dalle lotte ertico­ 
late, non saranno plù ln grado dl soste­ 
nerla. 1 bonzi, vlsta la mal parata, han, 
no creduto opportuno farsi trasclnar 
via dal loro comparl " perché era lnl· 
ziato il comlzio "· 
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Sedi dl nostre redazioni in ltalla 
aperte a lettori II slmpatizzantl 
ASTI • Via 8. Martino, 20 lnt. 
Il lunedl dalle ore , 21. 

CASALE MONFERRATO , Via Cavour, t 
la domanlca dalle 10 alla 12. 

CATANIA • Via Vlcanza, 39 lnt. H 
Il martedl dalle ore 20,30. 

FIRENZE • Vlcolo da' Carchl, 1 p. 2.o 
la domenlca dalle 10 elle 12 . 

FORLI' • Via L. Numa!, 33 
Il martedl e glovadl dalle 20,30. 

GENOVA • Via Bobblo, 17 (cortlla) 
Il marcoledl dalla ore 20,30 a la dome­ 
olca · dal•la 9,30 aHa 11,30. 

IVREA • Via Arduino, 14 
aparta Il glovedl dalla ore 21 

MILANO , Via Lamarmora, 24 (!IQrtlle a 
alnlstra) 
Il glovadl dalla 20,45 ln pol. 

NAPOLI • Via 8. Giovanni a Carbonara, 111 
Il glovadl dalla 19 alla 22 a la dom&· 
nies dalla 9 alla 12. 

REGGIO CALABRIA • Via Lia, 32 (cortlle 
a ahilstra , Rlone 8. Brunello 
Il glovedl dalle 17 aile 21 e la doma­ 
nlça dalle 9 aile 12. 

ROMA • Via del Campanl, 50 scats B. lnt. 10 
Il glovedl daHe 19 alla 20,30 a la dome­ 
nlca dalle 10 alla 12. 

8AVONA • Via Vaccluoll, 1/2 (vlclnanze 
Duomo) · 
la domanlca dalla 9 ln pot, li aabato cllil· 
la 16 ln avant!. 

TORINO • Via Calandra, 8/V 
la domenlca dalla ore 9,45 a Il lunedl 
dalla 21,15. 

TRIESTE • Via del Bosco, 38 
Il glovedl dalle 17 alla 20, Il aabato dalle 
21 aile 23. 

VIAREGGIO • Via Aurelia SUd, 70 (Quar­ 
tiers Varlgnano) 
la domanloa 'dalla 10 alla 12 e Il glo­ 
vedl dat-la ore 21,30. 

Responsablle BRUNO MAFFI 
Reg. Trib. Mllano n. 198-68 

STAF Via Campo d'Arrlgo 14r. Firenze 


